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SIGNORE. , .

L’ Incontro per accidente

è il nuovo Dramma

| Giocofo , che esponiamo

fulle Scene di queſto Real

Teatro del Fondo : affidati

noi alla Sovrana clemenza

speriamo , che venga da

V. R. M. gradito di un
А a par

–



1particoldie coltipaulticaluо э

e farà queſto da noi guar

dato come una prova della

bontà , con cui ci lufin

ghiamo vogliate benigna

mente accogliere le umili

protefte dell’intera fommiſ

fione, con cui ci pregiamo

d’effere
-

Di V. M.
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Inventore, e ாேர்or 4'Ba: -

IL SIGNOR GAMBATTISTA GIANNINI.
f * ** *': "باتكل ، - , , . . · . . ...“

Primi Ballerini Ser/ . -

- , { y--; - )

|

" ":"| La sig Elena Dordi.

ਾਂ Primi greitsstii. *

la sig Terestna Dolci ritrò: ;" |
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Ballo, Eroico, in cinque atti

Compoſto , e. diretto,

DAL SIG; GIAMBATTISTA GIANNINI4 -

A R G O M E N T O . .

TRa les leggi, che troppo barbara rendeva--

no la cendizione- delle. Peruviane donzel--

Re, una, ve n’era, la quale condannava a mor

te unitamente allo ſpoſo qualunque d'effe ma

ritata fi foffe con uno ſtraniero . L'abolizione:

di tale, ufanza, fi è dovuta ad uno Spagnuolo, , ,

il quale ritiratofi con alcuni de fuoi nell'inter:

mo di quelle terre per non effere- complice di

tutter le crudeltà, che dagli Europei, eſercita--

vanfi contro gl'infelici Americani, fi portò in,

Cascamalca presto, Atahualpa, al quale refe non

pochi fervigj : Invaghitofi, Gusmano della bella :

Zuma, feppe accenderla di pari-ardore, la fpo--

sò , e , madre la refes d’un figlio . Impegnato a

frattanto Atahualpa in una lunga guerra, diede

il comando della, fua. armata a Gusmano , il

quale dovette perciò abbandonare la Conforte , ,

a cui , aveva, il Re deſtinato l’onore d’innal

zarla al Trono col darle, la , mano . L'azione ·

principia dal : ritorno di Gusmano vincitore .

L’indifferenza di Zuma pel Sovrano , , le gelo--

fie di queſto, i trafporti di Gusmano , e l’in

difcrezione, compagna indivifibile d’un, amore ·

vivace , manifeſtano la colpa di Zuma, e for

mano l’intrecciò del ballo, il quale finiſce lie--

tamente col perdono, che Atahualpa, nulla cu

rando le fanatiche, efortazioni del Gran Sacer--

te, acco da ai due pofi . S

* - е
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se un soggetto del tutto ideale , ed atto a

prefentare qualche novità a queſto illuminate

pubblico può meritare qualche compatimento,

sarò io ‘tanto più contento, quanto allontanan

domi in queſta mia prodúzione dalle traccie

di chi trattò fimili foggetti, hoe laſciato libero

campo alla mia immaginazione , ragione per

cui ardifco fperare poffa avere migliore efito di -

quelli, nei quali ho cercato d’imitare piuttofta

che inventare. - - -

*,

-- F E R S O N A G G I . . *

ATAHUALPA Re d'una parte del Perù. .

Il Signor Franceſco d'Amato . . . . -

ZUMA Principeffa: Peruviana fegreta meglie di :

La Signora ‘Elena-Dondi.

GUSMANO nobile Spagnuolo. -

Il Signorºင္ဆို႔ေျ Giannini . . * ..

FATIMA confidente di | AZELIA Confidentė di
Zuma . . . . . . . Zuma .

La Sig. Terefa Dol- La Sig. Samaritana :

ce Pitrò . Deftefani .

ZOREMO Sacerdote del Sole.

Il Signor Tommafo Gherini , .

ZELIŠCHAR. . ) ' . -

Il Sig. Pa/quale Angiolini , ) Confidenti di

HUASCAR: . ) Atahualpa.

Il Sig. Antonio Sichera. . . ) -

Piccolo Figlio di Zuma, e Gusmano.

Guardie Reali ) -

Donzelle . . .) Peruviani . .

Soldati : » :

Soldati Spagnuoli . . . . . . . . .

L'azione fi rappreſenta in Cafcamalea . '

A * 4. - A I'- |
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- Appartamenti di Zuma .

Zಕ್ಗ accarezzando il piccolo fuo figlio eſpri- ,

me àd Azelia il timore, che ha , non fia

fcoperto il furtivo imeneo , che ha contratto

con Husmano ; l'amica cerca di confolarla ;

fentendofi intanto venire qualcheduno , Zama

fa nafcondere il figlio, il quale è appena cela

to, che arriva Huaſcar , il quae annunzia a

Zuma , che il Re la vuole in ſua prefenza. Un

tale comando forprende le dus amiche. Azęlia

però configlia Zaina di obbedire immantinenti,

vi conſente effa, e parte preceduta da Huaſcar.

f |- v

|- * ·

A - T T O II. |

Gran partico superbamente appărato, corriſpondente

|- al Tempio · Trono da un lato. Sole ,

lucidiſſimo sull' Orizzonte .

A Tahualpa affifo ful trono riceve gli omag

gi de fuoi fudditi : i Sacerdoti intanto fan

no le loro preghiere, finite le quali fi comin

cia una danza generale , la quale è interrotta

dal fuono d’iftromenti guerrieri, che annunzia

no il ritorno di Gufmano vincitore , il quale .

preſenta i prigionieri al Re, che lo ftringe al

seno , e lo colma di doni ; poi fcende dal tro

no, ed ordina una nuova danza caratteriſtica ,

durante la quale fi avvanza Huaſcar feguito da

Zuma, ed Azelia. Nel vedere condur Azelia

avanti 'l Sovrano teme Gusmano di vedere fco

perto il ſuo matrimonio , ed i due fpofi cerca

no avidamente di parlarfi di nafcoftó del Re ,

i cui cenni ftanno anfioſamente leiland 1103

3



| la loro irrefoluzione finiſce ben preſto nel .
tire, che Atahualpa dichiara, che Zuma ha da

effere fua fpofa. Ciò è un colpo di fulmine pei

due fpofi. Gufmano vorrebbe patefare il tutro

al Re; ma fi trattiene nel penfare alla ſuneta

legge. Intanto Zoremio avvifa effere il tutto

pronto per celebrare le Reali nozze , prende

per mano il Re , e Zama; e li conduce verfɔ

l'ara. Incapace Gufmano di ulterior riflestone

vola per opporvist ; poi fi ferma nel vedere,

che Zuma atterrita cade fvenuta tralie bračcia

delle donzelle, che la portano altrove ; Men

tre Zuma fi alldintana , Gufmano fa un atto di

diſperazione, e frettolofo la fegue. Atahualpa

rimane forpreſo ; ma il Sacerdote lo mette in

foſpetto di qualche intelligenza fegreta tra lo

Spagnuolo , e Zuma , , onde il Re pieno di ge

lofiả giura di farne afpra vendetta ; chiama Zề

lifchar, gli ordina di penetrare negli apparra

inenti di Zama, e d'indagare ogni cofa ; ciඨ·

tatto parte ſeguito da tutti.- , ; * # ..

- А т т о п5 .
-

-

*

|-

:::
*

- Appartamenti di Zumar."

TE) Invenutà Zùma fi fa portare il figlio, che

abbraccia, e raccomanda al Cielo: Frat

tara to arriva Gufmano, fi precipita ai piedi

| . Zuma, e stringe alternativamente al feno il fi

glio , e la madre. Rimaſti poi foli fi abbando

nano alla diſperazione . Zelifcar intanto , che

non veduto gli ha forprefi , ed ha offervato ft .

tutto, corre ad avvertirrte il Sovrano, il quale

fopraggiungendo mentre i due amanti rincorag

giti fi fanno le più tenere efpreffioni, vorrebbe

avventarfi contro Gufmano; ma Zelifchar l’im

pediſce, finchè impugnato un dardo fi lanciº
* 4 5 per

----
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per vibrare, il colpo fatale; ma è traťtenuto da .

Zuma, la quale vedendo Gufinano, difarmato ,

gli fa iftanza, ed ottiene, che parta. Frattanto

le guardie accorrono allo ſtrepito, il gran Sa- i

cerdore fi avvanza , e dichiara effere ambidue

i rei degni di morte. Atahualpa fas infeguire

Gufmano : Zuma tenta di placarlo, ma inutil--

mente, poichè fordo alle fue preghiere la la- -

fcia in mano ai Sacerdoti, i quali la fanno . .

ſtrafcinare dai Soldati ai luogos del- fupplizio .

Appena il Re, che la feguita, è partito, entra :

Gufmano coi fuoi . . La confidente accorre col

figlio ; lo Spagnuolo lo prende in braccio, e fi i

affretta a soccorrere la fpofa ..

ge fotterraneo, destinato al supplicio de’ rei •

\/ Entre l'infelice. Zuma fi : avvanza verfo

l’ara, fi fente un granarumore d'armi

che sbigottifce gli; aftanti , i quali dopo un. . .

valida refiftenza fono, meffi ins fuga, dagli Spa

gnuoli. Gufmano dopo, avere difefo fe fteffo, -

ed il figlio da un. Americano, che l'ha affron--

tato, accorre in foccorſo di Zuma, che prende e

per mano, e parte feguito dai fuoi ... Soprag

giunge da lì ad un momento il Re : il fuo or

rore è, indicibile; nel vędere: les are atterrate , e

quel facro luogo profanato. Furiofo, ordina ai

fu oi di perseguitare i rei, e farne: orrida ſtra--

ge -- Tutti giurano di ubbidirio puntualmente » :

浚 partono º *- - - -

|- ... :-3b , , ~ .

* . . . * \o · ·

- * * * * : : : : , , , /
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Luogo magnifico ripieno di trofei, ed க் 3

in lontano Ji vede la Città, e fi scoprono

. . diverse navi Spagnuole . -

* *

* Usmano, che ſtrafcina la moglie , ed il

figlio tremanti, arriva frettolofo per im

barcarfi ; nell'iftante comparifce Atahualpa con

molti de' fuoi, parte de' quali va ad incendiare

le navi, e parte dopo una lunga zuffa pervie

ne a difarmare i Spagnuoli . Contento il Re

di ciò ſoſpende le ſtragi, e condanna foltanto

i due fpofi a morte. A tale annunzio memore

Gufmano de' beneficj ricevuti da Atahualpa, e

dei fervigj a lui renduti fi proftra unitamente

alla spofa, ed il figlio ai piedi del Sovrano , e

prefentandogli la ſpada lo prega di dar loro di

fua mano la morte, e gli ſvela , , che quel fi

glio è un dolce pegno del nodo indiffolubile ,

che a Zuma l’unifce . Tutti reſtano forprefi .

· Atahualpa refta un momento indecifo; un'oc

º chiata , che dà a quei tre oggetti di pietà lo

intenerifce, e nulla curando le protefte del Sa

cerdote , unifce di fua mano la coppia fedele ,

perdona ai loro feguaci, ed ordina una danza

generale, che dà fine all'azione .
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LE ASTUZIE AMOROSE

V Ballo di Mezzo Carattere.

- Compoſto, e diretto

DAL SIG. GIAMBATTISTA GIANNINI - )

حيجس

Р Е. R s o N A G G I.

IL BARONE DI STANVILE Vecchio Bene

ſtante . * -

Il Signor Antonio Sichera.

LUCILLÄ fua Nipote amante del

La Signora Elena Dondi.

MARCHESE D'ORSSAN ,

Il Signor Gio: Battista Giannini.

FRONTINO Servo del Marchefe , e amahte di

Il Signor Pasquale Angiolini . '

LISETTA Cameriera del Barone -

La Signora Teresa Dolci Płtrò.

IL CAVALIER TANAGLIA uomo timido e

pieno di caricature promesto ſpoſo a Lucilla . |

Il Signor Francesco d’Amato.

Paefani
# that del feudo del Barone.



La Mufica è del Sig. D. Vincenzo

y Fabriz Maeſtro di Cappella Na

| politano.

Primo Violino dell'Orcheftra.

D. Liborio Papa. ;

| Pittori per il nuovo Scenario sì del

Dramma, come de' Balli. -

Gli Signori Ignazio , ed Ilariº
. . de Gotti . ' ·

Machinifta . . . -

Il Signor Lorenzo Smiraglia.

Inventrice, e Direttrice del Veſtiario

La Sig. D. Antonia Buonocore Cutillo,

Appaltatrice del Veſtiario del Real

Teatro del Fondo, e del Real

Teatro di S. Carlo.

Ат.



Ат т о к г.
FULVIA donzella vivace , che apprende la

mufica în caſa di D. Pompilio , amante di

Polidoro .

La sig. Irene Tomeoni putillieu.

POLIDORO uomo biz

zarro , ed aftuto ,

; fenfale, di - Teatro,

" amante di Fulvia .

Il Sig. Stefano

. Aandini. .

ÈRSILIA ragazza di

fpirito , che appren

de fimilmente la mu

fica in cafa del Mae

ftro Bemollo.

La Sig. Camilla

Bolini.

*

D. POMPILIO BE

MOLLO vecchio Mae

firo di Cappella , che

tiene in fua cafa <fcuo

la di

co per le Cabale del

! Lotto . . -

Il sig. Serafino

Blaſio ·

FICCA Cauneriero

del Maeſtro. •

Il sig. Pasquale di
Giovanni .

*

*

LEANDRO Cavalier Livornefe portato

per la mufica ; amico del Maeſtro , ed

| amante di Fulvia.

Il Sig. Vincenzo Calvefi. -

C O M P A R S E .

Di Ragazze che imparang la Mufica.

Di gente armata con Polidoro .

Di Šervi con Leandro -

*

La scena si finge in un luogo di Marina , ç

º nella Cafa đèl Maeſtro Bemollo •

| كقتص

mufica , fanati-

4

|

à
|

*



ATTO PRIMO.
s c. E N A P R I M. A. .

* * * * * : * :

Magnifica Galleria, ove- tiene la fug Scuola

D. Pompilio con veduta di ameno giardino

in profpetto, e ragazze intorno intente

- a ftudiare. . .

D. Pompilio con carta di Mufca in mano ammae

firando Erfilia da una parte , e dall'altra

Ficca, che fia: # una Spinetta . . .

Pom., CE non t’entrano, mia cara

) ) Nella teſta le bifcrome,

Refterai come fomara -

* Inä eterno a folfeggiar,

- Erf. Fralle crome ; e-le biferome ,

- Fralla fufa, e femifufa - *

La mia mente è sì confufa,

Che fta fempre ad ondeggiar.

à Fic. Da mezz’ora ſtiro, e allento

»

|

- ' Queſta corda maledetta ;

| Ma alla fin della fpinetta,

. , Cento pezzi n'. ho da far.

| | Pom; . Figlia mia fei troppo ottufa ...

į Eg/. La mia mente fta confufa . . .

Fic. Vè che corda maledetta. . .

Pom, Che fi venga una faetta:

La finifci colla corda," |

_. _ • Che me n'hai già rotte tre.

#if: aa , ( 9 che in beſtia e già montato,
| Erf. Orche il Vecchio fi è infuriata,

a 3 Per diftogliere. un fracasto . .

Nen, bifogna più parlar; ) : , ,

• Pest, { Or che il capo fi è ſcaldaro : *

Or che il fumo fi è avanzato,

| Pes :



16 А Т Т. О -

'Per diftogliere un fracaffo -

* , , , Più lezione non vo far . ) : «»

' Eg/. Maeſtro perdonatelo... Pom. Ma figlia

Mi fecca, giuſto quando: “ “ ..

Sudo inghioſtro con voi . Fic. Ma la fpinetta...

Pont. E. tredici : Si accorderà più tardi. :

Fo quando fo lezione . . . . - -

Non foffro alcuno , chè, mi dia moleſtia:

L'intendi sì, o nò pezzo di beftia ?

Fic. ( Dacchè fto con coſtui , che mi promife

. D’impararmi la Mufica: oggi folo:

Appena la Spinetta sò accordare, -

E queſto ancor nemmen lo poffo fare! )

Pom. Orsù dilette alunne , * . . .

Se voi fate profitto nella Mufica : ·

Un giorno ftonerete « *

I Teatri d'Italia. La gran Scuola |

Del Maeſtro Bemollo è nota al Monđo,

|

Bafta che vi facciate buon partito . . .

Incontrerete ſempre ; . ' *,

Co vezzi , e l'occhiatine , |

Badate bene a pettinar gli amanti :

Così fi gabba il Mondo, e fi va avanti .

Fie. Appunto jeri capitò un fenfale

Che dornandò di voi. Ie, credo certo , *

Giufta l’idea mia , |- -

Che dovrà fare qualche Compagnia.

Erf. Maeſtro, fe mai vien queſto Senfale

Mi raccomando a voi. Pom. E che ti pare . 3

Anzi Ficca và adeffə dal Senfale ,

E vedi d’appurar qualche cofetta : -

Fic. Vado Signore , e torno quì di fretta - via

« * * *** S C Fⓐ N. A II. -

D. Pompilio, Erfilia , e poi Ficca di nuovo ·

*PJ.tºTAGgi per me prevedo un terno certo,

Senza impazzire attorno alle mie cabale)

Ær/. Maeſtrọ dite un pò : con qual earattere

Voi mi farete uſcir? Po, La prima volta
: Selma

_-ീ

|-

{
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Sempre bifogna far l’ultima parte . . . . .

Er/. Che che # ultima parte ? , , ,: : * - | 7

. Pom. E che vorreſti far da prima Donna ? ,

Oh bella ! Devi far la caravana , ----

E poi quando il tuo nome - . . . .

. Si farà diffamaro, allor bel bello , , ,

Sarai chiamata Donna di Cartello,

Fic. Signore allegramente. Ora per firada

Ho incontrato il Senfale, il qual mi ha detto,

Che giufto quà veniva: Pom. Ottimamente ,

Orsù ragazze, ognun cogli occhi baffi;

Siete tutte zirelle, e vi conviene . . . .

- Dimoſtrare oneſtà. Fic: Ecco già viene.
S C E N A III. *

- - . Polidoro, e detti. , -, . . . .

Pol, Io Signor , Maełłro amato

Un baciozzo...ma chi è lei? veđe Er/.

( Oh che pezzo eterni Dei ! - ( intorno.

Quante amabili beltà!) vede le ragazze

Con permesto -- adeffo adeffo, a D. Pont,

Or a voi ritornerò . . . -- ,

Belle ninfe mie dilette, alle ragazze,

Siete care in verità . . . . ~ .

- Jo per voi mi fento un foco . . .

Ora torno piano piano a D. Pom,

Deh porgetemi la mano , , , ,

Che baciar la voglio un pò . . . .

Ma che avere, ma ch’è ſtato, come/opra,

Deh lafciatemi sfogar . - **

Siete un uomo giuro a Dei -

Senza, affatto carità: . .

Voi, parlate con colei ... indica Erf

Ch'io difcorro un pò di quà, indica le rad

Pom. Evviva il Sor Senfale ! . . . fazz8

Io quì fono il Maeſtro di Cappellạ , , .

E łei colle ragazze, * # : :

Che ſtanno qui studiando, · · · · -

Con una faccia dura, e rifoluta , , si

» v 1

a---- - |
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Si diverte a portare la battuta!

Pol. Maeſtro è infermità . Io quando vedo

Fanciulle mi elėttrizzo. |

Pom. Má lei-padron garbato · |

Si eletfrizza così i fubito ſubito ?

Pol. E che ci fate, ah ah , è compleſſione .

Pom. (Oh che faccia di corno ha il mio padrone!).

Pol, Orsù parliamo ferio. Ho l’incombenza

Di mandare a Venezia a -

* Una Donna Giocofa, . * * }

Ed unasprima Buffa . . *

Le ſcritture l'ho meco , ed-ho Cambiali

Se mai voleffer: fomme anticipate . -

( Per voi, ci è il fottoman non ci penfate . )

Pöm. Oh caro amico mio, mi fate onore.

( Ho preſo il primo eſtratto! ).

Io per Donna Giocoſa -

V’offro queſta ragazza, indica Erf, e per la Buffar

Ne parleremo or ora ...

Pol. Bravo; brava; ci ho gutò. (Non ci è male; .

Tiene un bel perfonale;è alta dritta... a D. Pom.

Pôm.(Pienotta, ben formata...)Fi. (Occhio brunetto »

Capelli lunghi, e biondi . ) |

Pol. ( Ditemi, ha foco ? ) Pom. ( Ha foco ?

Queſta è un forno ambulante,

Ed. ha un'abilità, ch’è forprendente. ) ,

A propofito, Erfilia º - - - * -

* Fa un poco quel carattere , . . . |

Che faceſti l’altr’ jeri . . . .

Per tuo divertimento. Erf. Eccomi, pronta . .

Pol. Si, fi vediamo . Dica. - *

Che cofa lei fingeva ? . - , -

Erf. Mi finfi una Servetta aſtuta, e fealtra , ,

Ches mentre la Padrona amoreggiava

• Con un certo zerbino, ella con arte

L'altro a bada tenea dall' altra parte. ,

Pol. Ottimo: Queſto appunto • ,

. Si vede alla giornata, bravo bravo.
Porše.«
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Fom. ( Queſta donna amicon, vale uno fchiavo, )

. Erf, La Padrona, in-gabinetro

Sta col caro amato, bene :

Ecco un'altro già fen viene , .

E la porta fta a buffar.. -

S'introduce il zerbinetro ,

E domanda il caro oggetto ;

Io, con arte foftovoce:

..Gli rifpondo poi così :

* * Zirto un pò, la Signorina.

Si ripofa, ful: fofa . .

Quì federe quieto, e fođo

Non la fate rifvegliar. {

Entro io poi con un pretesto, , , .

E. follecita , ed accorta . ' * -

Quel zerbin dall' altra porta :

Faccio fubito fcappar...

Che vi pare, il "mio meſtiere:

Lo sò ben difilmpegnar?

Ho un bel grugno pronto, e franco,

Vádo, vengo, e non-mi ſtanco,

Di neffuno ho fuggezione,

Ho una voce; ch’è un cannone » :

E ne’ pieni , e- ne finali :

Spingo note in quantità, via.

S C : E N " A , IV..

|- Ficca , D. Pompilio, e Polidoro. .

· Fi. (Nľgnor lei facci adeffo la fcrittura , a Pol,

Si ricordi di me; ne penfi ad altro :

Sulla mia fe lo giuro , :

Quella farà furor, ne ftia ficuro . via . .

Pom: Orsù ragazze, ognuna fi ritiri -

Al fuo pọfbo , e non fate -

Combriccole, e fufurri , ,

Altrimenti il volpino: -

Ve, lo farò affaggiar di buon mattine (a)έ

(a) Le ragazze biciano la mano a D. Pompilio

e- partono • .



A*A. ll * a Wامرک

E così ; hai veduto

Che foco tiene in fen quella donzella ?

Pol. Cofpetto! quella femmina ,

Ha un Vulcano nel corpo, che ti mette

Sottofopra un Teatro ; - :

E m’immagino, ch'abbia i grilli in teſta 9

Come l'han tutte l'altre. Pom. E che ti pare,

La Mufica rifveglia ne ventricoli .

Di tutti i Virtuofi un certo fumo,

Per cui non gli contenta manco il diavolo,

Pol. Or io queſto fenomeno

Non l’ ho capito mai ..

Pom. E come , fei, fenfale di Teatro ,

Ne fai donde deriva queſto vizio ?

Pol. Oibò. Pom. E bene . Adeffo

Capace ti farò . Io fon Maeſtro

Antico , e per le mani ,

Mille di queſte mi fon capitate .

E mentre ch’ero giovine -

Ho girato, ed ho ſcritto «.*

In diverti Paeſi, ed ho offervati ;

Gran fenomeni , amico,

-

Che brevemente adeffo io quì ti dico .
Scriffi in Londra a una Cantante

Che fapea la fcala appena ;.

Poi la viddi fulla Scena

|- Con brillanti in quantità !

: , Indovina queſta donna

Con qual mezzo ciò fi fè ?

Col fuo dolce, Alamirè. . .

In Venezia, fcriffi a un’altra ,

Che fembrava una Cicala ;

Poi la viddiº con gran gala

Da Signora paffeggiar !

Indovina queſta donna |

Con qual mezzo tanto fà ?

Perchè piglia un bel Befà,

Ma perchè fon sì fuperbe ,

*
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Queſto fatto come và ?

Dal Poeta, e dal Maeſtro

* Poi dipende queſto quà .

Se il Poeta avrà ben fcritto , |

Se il Maeſtro ha ben compoſto ,

Chi te fente dice tofto :*

Che gran donna in veřità! - º *

Ma fe l’opera fi sbaglia

Dice ognun con lingua armata : .

Via che fu facrificata , *** |

* Il Maeſtro la sbagliò. .

Caro amico non è niente

Queſt' iſtoria ch’ ho narrata :

Se al Teatro vuoi fparare

Una forte cannonata

Scegli i quadri - più leggiadri,

E al dippiù non cí pensar .

- Polidoro folo ,

Ha ragione il Maeſtro. -

Io quante n' ho trattate -- " *

F:nor , l' ho ritrovate

Tutte d’una maniera -

Dacchè faccio il fenfal ... Ah Fulvia ingrata

Tu fuggifti da Francia , e a queſto ſtato

Som ridotto per te , per ritrovarti . . .

Eh via d'un infedele :

Non fi facci più conto . Allegramente ,

Che il meſtier di fenfale di Teatro

E' il meftier più giocondo ; " -

, Si vive allegro, e fi cammina il Mondo, via.

. . 8 С Е N. А V.

Fulvia : e Leandro... indi D. Pom. in di/parte .
Ful, Nº mirar quel bel fembiante

Dolce nido del mio foco ;

Già mi fento a rcco a poco

- L’ alma in feno oddio mancar .

Lan. Nel fentir que cari accenti .

Da’ bei labri del mio bene ; , Già

· l$



Già d'amor l'interne pene

|- Sento in petto riſtorar.

Ful. Sola fola ognor deliro, |

Dimmi un pò che mai sarà? -- |

Lea. Spefo fpeffo anch'io fofpiro, |

- Dimmi un pò che mai farà?

a 2. E' un'amabile Amorino,

Che fcherzando nel mio petto

Mi vien fempre con diletto

- Queſto core a pizzicar.

Lea. Tu mi follevi , o cara, allor che miro

Tranquillo il tuo sembianțe. F.E che ho da farë:

Mi fpafo, come poffo. Lea. Scaccia, o cara ,

L'idea del tradimento - -

Dell'empio Polidoro,

Che ti turba il penfier . Di quello in vece

In me un fincero amante - - |

Tu troverai , mio ben , fido è coſtantes |

Ful. Oibò, e che son matta : · |

Non penfo al tradimento, |

Nè penſo al traditor, febben per lui : |

Scappai di cafa con un servo antico, |

:Come vi diffi, ed ora quì mi trovo. -

( Di quel perfido, oh come |

Gelar mi fento in afcoltarne il nome ! ) |

Lea. Dunque cara . . . Ful. Tacete . |

Lea. Perchè ? Ful. Non mi chimate

Cara Signor . ( Fingiam per più adefcarlo . )

Lea. E come ? Ful. Oddio... Voi fiete (a) |

Un Cavalier.... io fono una donzella , , , , ,

'Che so... 'fe ci forprende -

Il Maeſtro, e ci trova |- -

Così da folo a fola . . . . ' |

Lea. Ma il mio trattare è oneſto .

Ful. E' vero : ina il Mae ſtro . . .

Pom. Non fa niente : -

Il Maeſtro sa turto, ed è prudente,

q

|

- - - - ul,

(a) Qui D. Pom. in diſparte, |



gul. ( L'ho detto, ed è ſucceffo . )

Pom. Il mio Signor da un pezzo

Tiene per fe fpedito il pafſaporto |

Dunque può entrare, e uſcire come vuole :

La cafa è voſtra, e l’ufcio è ſempre aperto;

Del voſtro buon coftume io ne fto cerro.

stea. Bontà del Sor Maeſtro. Dite un poco ;

Avete ricevute le bottiglie

Di Bordò, che mandate

! Vi ho poco prima quì ? Pom. Sicuramente;

E vi fono obbligato affai affai : ': *

Veramente in Livorno -

Non v'è Signor di voi più generofo,

| Obligante , pulito, -

* Manierofo, gentile . . .

Dico ſe mai viadaffi fuggezione --

|- Ho me ne vado via. •

Zen. Anzi reſtate in noftra compagnia . *

Pom. Beniffirmo . Vi do una notizia .

Lea. E farebbe ? Pom. Che Fulvia o

A Veneza anderà per prima Buffa ,

Lea. Evviva . Ful. Ci ho piacere

Pom. Ora verrà il fenfale , acciò l' offervi.

Tu intanto dei moſtrare il tuo gran ſpirito,a Ful.

Con fargli all'improviso una ícenetta ,

Che lui anche è capace di riffonderti ,

) All’impronto così, come mi ha detto.

Ful. Oh per queſto fon lefta. Pom. Evviva Fulvia.

Ora vedrem che cofa tieni in corro.

y Ful. Eh , ditemi chi è mai queſto senfale ?

Pom. Giufto in tempo fen viene. (a)

Lea, ( A Venezia verrò con te mio bene. ) (6)

is |- - SCE

(a) Va incontro a Polidoro. - 4

} (b) Lean, e Ful, parlano fra loro in fegreto di

naniera che non vedomo Polidoro.

هخصت-=–
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Polidoro, e detti.

Poł. Ccomi Sor Maeſtro.

- La notra prima Buffa

Dov'è # è allegra, e fpiritofa , è bella ?

Pom. Eccola là , la prima Buffa è quella .

Pol.Vađó a lei... Pom. Guarda ben che Buffa d’oro!

Pºl (Numi quì Fulvia!) Fu (Oh Dei quì Polidoro!)(a)

* Ful. ( Che forpresa ! cofa vedo !

Polidoro! e come quà ! ) |

Pol. ( Queſta è Fulvia ! oppur travedo!

|- Lei la Buffa ! e come và ! )

Lea. ( Il fenfal la vidde ស្ទុa -

- Ed attonito già ftà ! )

Pom. (Via coraggio, fa la ſcena,

* Che fi aſpetta , che fi fa ? ) a Ful,

Ful. „( Ah che un chiaffo quì farei ;

Pol. “? Ma conviene fimular. )

Lea. (و Stan penfando lui , e lei ,

Pom.“* Nè fi fente ancor parlar. )

Pul, * Empio cor, tiranno ingrato a Pol.

Dov'è mai la fè coſtante ?

Sventurata donna amante

Non convienº fidarti più !

( Ah perverfo fcellerato

Di codeſto nero affronto

|- La vendetta faprò far . )

Pel. Infedel, volubil donna

Tu favelli a me di fede ?

Infelice, chi vi crede ;

, Sconfigliata gioventù ! -

( Åh pertegola sfacciata” - - - - ->

A fuo tempo queſto conto

- Noi avremo d' appurar . )

Lea.Pom, a 2. ( Or la ſcena ha preſo foco,

E fi vede appoco appoco ,

, Che niglior non fi può fa ! ). Pol.

(a) Qui P.i. ſi alcasta a Ful. Ji ricono/cono en

t．ຸi , e rºfºr fºrpº/i • . . .

*

| 4

|

|
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| Pol. Perchè mai fuggir da Francia :
| Con un'altro innantorato ..."

, {Ful. . Perchè mai lafciarmi ingrato . .

| Senza dirmi almeno addio „ ?

îPol. Scellerata non è vero ...

RFul. Impoſtore menzognero ...

u 2. Úr varrei dal petto il core

* Lacerarti immezzo quà. in

| Pom.Lea. a 2. Ma pian pian non tanto focợ r

Troppo acceſo è queſto quà ! ...:

iFul.Pola 2. Niente niente : e ftata fcenas , , ,

Che fra noi fi finge quà . * . –

a 2. ( Lo fdegno come un mantice

Mi accende , e mi accalora ,

Il duol che mi divora, , , ,

Mi fa già vaneggiar . ), - , c , .

Pon,Lea.a 2. ( La fantafia qual mantice

Gli accende , e gli accalora, -

L'idea che s'infervora - . ::

· Gli fa ben recitar . ) Piand,

S C E , N A VII, .

, Gabiņettc ... . . . .

- Fiera, indi Erfilia.

Fic. TTL fenfale ho veduto , .

Tutto acceſo fortir , qualche contrafto

Col Maeſtro cifu, il naturale :So bene di quel, vecchio beſtiale. -r

Ers Ehi Ficcasi diimmi un poco, ... . .

Che cofa fi è concluſo col fenfale ? '

! La mia paga qual’è ? Si è fatta l'apoca :

Si parte per Venezia ? . . . . .

» Quando anderemo via 2. .ة . . . . . .

(Ful: Ma fei troppo afflittiva Erfilia mia.

Di quanto m' hai tu detto i " .

Eccoti la rifpofta brevemente : . . . . .

| Io non ne so per me affatto niente, via , ,
# . . . . . . . . . - * * · · -

-

|

- . *
*

--- « S »

' . , : ختنم ) :

, а в 3. * , stE
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S C E N A . VIII.

* Erfilia, indi Leandro. -

Ers. A che uomo fguajato: Oh ecco in tempo

V L Sen viene il Cavaliere:

Qualche cofa da lui potrò fapere. ' "." -

Lea: Allegramente Erfilia, per Venezia' . .

Tu, e Fulvia partirere , * -

Verrò ancor io con voi ,

E ſpero che il contratto. -

Per tutto queſto giorno farà fatto . '

Ers. Quanto vi fon tenuta . -

Per così bella nuova. Io non faprei

Come levarmi tanta obbligazione ,

Lea. E pur tu folo Erfilia

Confojar mi potrefti . '

Ers. Comandate fon quà. Lea. Tu ſtai vicino

Sempre alla bella Fulvia, e tu fol puoi

Ognora rammentarle -

Il mio fedele ardor . Ers. Lieve fervizio ·

Queſto è per me Signor. Lea, (Che bella forte:

In Venezia- con Fulvia - |

:

|
Starò più in libertà , ) Ers. Ecco il fenfale •

Lea. Bravo queſto bifogna accattivarlo. (a)

S , C E N · · · · |- - , I |- A ": --İX. - :

Polidoro , e detti. *

Pol, R io non so capir queſto fenomeno !

La natura mi ha data fra fe.

La volontà di un toro, e quando devo

Fare un'eccidio , allora

Mi accorgo chiarainente

Che fono un' animal, che non val niente,

( Oh ecco il caro amico , (b) · .ே

Che con queſte donzelle fi diverte ? .Con un modo sì facile, e sì deſtro , ; -r

Che fa tener la torcia anche al Maeſtro. ); A

Lea, Oh mio. Signor . Pol. Padrone riverito •

lea. Datemi un þacio. Pol. Subito . . - |

(a) Parla ſegreto ad Erfilia · » Lệ4, |

fb) si avvede di Lea, ed Ers, -

|- –-=. .
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Zea. Avete , caro amico; un aſtro in fronte,

Il qual , giuro agli Dei, //

Simpatico vi rende agli oechi miei .

Pol, Fortuna del mio fronte, ch’ ha colpito

Il voſtro genio . ( Queſto Signorino ''

Forſe prefo mi avrà per Abatino . )

Lea. Erfilia, non vi è al Mondo -

Un uomo cnrra 15a; 岔 Certo lo credo .

E ritro voſtro ecceffo. La Ché :

*強羅。 Scena, che voi 49hs cf.
Con Fulvia recitafte, feci idea . " སེ ༢། །

Del voſtro gran talento : -

Siete un uomo, immortale: -

Non vidi, mai furor più naturale ! '

Pol. Cattera! e fe durava un'altro poco ,

E non v'era nefſun, m'era faltato

Si forte il mofcherin, che giuro Apollo,

Già rotto quì l'avrei l'offo del collo:

Lea. E perchè maiſ Pol Perchè quand'iom’infurio

Fuor del mio narurale .

Divento più feroce d'un Cignale .

Lea. Ah nò , con lei vi prego . . . «

D’ វណ្ណ រីឯ pietofo : · |

Che dite ? Pol. E che vi par ? Lo dice lei.

Zea. Perchè vedrete, poi -

Cofa farà un Cavalier per voi.

, Quel placidetto ciglio

Non merita rigore ;

Infpira un dolce amore

La. rara ſua beltà .

Col labro t'incạtena,

Cogli occhi ti ferifee:

Se taçe , o fe favelia

Ti accende, e ti martella sii

Ma voi che cofa avete ? . .

Quell'occhio fpaventofo

|- 'Orrore già mi dà ! |

Pol. E un certo anཉྙཱ, flatofo

2 . Che
----

~
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" Che in sen girando và . .

Quell’Uom così fantaſtico > |

Mi fa faltar la furia : fra fe ,

« Ma la mia bella Fulvia

Mia fpofa diverrå. ) via con Erf.

S C E N A X.

Polidoro, indi D. Pompilio, e Fulvia.
Pol.Q: rifoluzinn- 2 – –1: r-«

-, ona si vuole un coraggio di Lionev, na

1- ĞIfőgna che uccida almeno almena : · *

Fulvia, ed il Cavaliere , ----

E fe occorre il Maeftro,

Chefta, come una beſtia; e in queſta guifa

Finirò di crepare, - * * *

E allor la ſtoria mia fi può ftampare . " R

Pom. Ma poffiamo faper che diavolo hai ? a Ful.

Queſta mattina allegra, e a far la matta ,

E adeffo fenza lingua? - · · · · -

Cofpetro ! Queſto tuo * . . .

E' un umor ſtravagente . . . . . . .

Tu che ne dici eh? Pól, E. che he da dire?

Tutte le donne vanno colla Euna... ·

Ful. Tutte le donne 'vanno çol fiftoło, “.

Che ri prenda la gola : · * * * .

Pol. Maeſtro che ne dite ? Pom.Il fiftolo mi pare,

Che a te l'abbia voluto regalarę . . . .

Ful. ( Finger voglio allegria . |

Per martellar l'indegno . ) |- 4

Pom. E pur tu vedi queſta ? , a Pol.

Quando fi mette un poco in allegr

E un traftullo ben fatto. · – .

Pol. E adeffo altri traftulli avrà in tefta :

Diteci un po , perchè ftate sì meſta ?

Ful. o meſta? Voi sbagliate : .

A me non manca nulla ;

Mi tpaifo , mi diverto, ballo, canto ,

Non tengò innammorati... -

Pol., Pian piano: circa poi ghi innamorari

Ci sarebbe che dire ., , Pomº

,

ia . |

*****

-* x . .
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| Pom. Signornò Signornò , non ci è che dire,

Perchè in cafa mia le mie ragazze

Odorono così di pudicizia, * )

Che ríon fanno nemmen che fia malizia .

Pol. (Oh.Dei queſto Maeſtro è proprio un'afino!)

Ma forfe vi farà di foppiatto . . . . .

e Qualche ganimeduccio . . . . Ful. Aganimedi

... Io mai non diedi retra, padron mio ,

, Perchè fon tutti gli uomini , , '_'

| Volubili, e incoltanti. Pom. Bravo Fulvia -

Senti che belle maffime ! , , a Pol.

Fuľ. Anzi anzi da ch’ero piccinina

Sempre ho abborrito gli uomini ,

Perchè da una mia ferva, ·

| Ch” era in cafa fentivo , * * *

Sul falterio cantare - - -

Queſta ch” or vi dirò bella canzone,

Che fempre al cor mi ha fatta impreſſione .

Pom. E qual’ è, ci ho piacere di fentirla, .

2 Poł. Ci avrò piacere anch'io . . . . |

; Ful. E ben : ſtatevi attenti al mio cantare

( L’empio di gelofia dovrà crepare . )

Lo fdegno mi falvò dalla tua rete,

|

. Al mio core tornò la libertate ; . _

Nò che foggetta più voi non mi avete, –

| * Amore più da me non afpettate :

• Godete pur coll'altre, che tenete , *

Perchè in tal modo più non mi feccate;'

Quello che mi fdegnò voi lo fapete ,

, , Perchè l'amore non fi fa a metate «

? Che dite, non è bella ?

Vi piace sì , o nò ?

Con voi Maeſtro amato

Io vo ſcherzare ognora :

* Voi fol mi fiete grato ,

- Zerbini non ne vò .

Sentite come vibra

Per voi nel PIO il core :

eo Toç
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Toccate pian pianino ,

( trippe ttippe 凱 s «.

i macera , fi rode , - /*

E io lieta fto a fcherzar , ) via ; |
S C E N A XI. , ,

D. Pompilio e Bolidoro .

Pom.Nº: ci fta, non ci fta per tutto il Globo

- Una donna del taglio di codeſta : ·

Bizzarra, ſpiritofa attiva, e lefta : via e ;

Pol. Dunque fon' io ridotto ad uno ſtato . "

Di vedere , e fentire

*

º

Senza parlare, e fracido morire ? -

Oibò bịfogna adeffo parlar chiaro

T-Con urli, con fchiamazzi, e terremoti ;

E voglio gridar tanto fortemente,

Che fentir mi farò in Oriente . via e

S C E N A XII.

|- D. Pompilio e Leandro, indi Fulvia ,

Pom.S' ho capito. Queſta fera

_

彎。

|

Volete far la folita Accademia

In Cafa voſtra. Lea. Appunto . "

Per me folo la Muſica

E’ l’unico piacere, ·博 יא

Pom. Evviva. Menicuccio -

Chiamami adeffo Fulvia. ad un fervo :

( Queſto Cavalierotto *< -

Quando tiene Accademía in Cafa fua

Butta i zecchini a petto di Cavallo ! )

Ful. Maeſtro eccomi a voi : Pom. Bravo : or oras

Avviferemo Erfilia : tu fratanto

Ammaniíci le carte ;

Che questa fera abbiano un'Accademia

In Caſa del Signore ; |

E bifogna avvifar' anche il Senfale ,

Acciò fenta i filetti armoniofi -

Delle noſtre ragazze ... Lea. Voi che dite ?

Vorreſte in Cafa mia portar quel pazzo ,

Il quale poco prima
- - Sen
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Senza cagion mi ha farti certi occhiacci ,

Che mi ha atterrito . - -

Pom. Gli occhiacci a voi , e come ? *

Lea, Io non sò cofa fia . . . -

# S C E N A XIII,

| |- Polidoro, e detti .. -

: : » Fol. (fi vi voievo tutti in compagnia.

- --

! Adeffo la mia palla in faccia a voi
醬 ~ Quì fi deve fcoppiare, e non ci è cafo,

Pom., ( Cattera!! E ver che gli occhi , , * .

Gli tiene ſtralunati : ) s

Ful. Maeſtro io mi ritiro ... Pol. Non fi mova ...

Lea. Ma lei ... Pol. Ma lei adeffo è neceffaria,

Che quì devo sfogar l’interno mio.

Pom. ( Lafciate fare a mme , che colle buone

Bifogna oprar co matri . ) a Lea.

Ditemi un pò bel bello for fenfale . . .

Pol. Io fenfal!.. Pom. Signornò , ho preſo a baglio..;

Pol. E bene ? Pom. Io vi diceva ,

Che almeno fino ad ora

Voi fiete ſtato tale . - -

Pol. Chi l’ ha creduto è ſtato un' animale ,

Le. (Che vi ho detto Maeſtro?) Fu (Ora fi ſcopre.)

Pom. Ma come così preſto

* Vi fiete trasformato? Pol. E queſto appunto

E quel che voglio dirvi, «

% Tacete, or che favello, e poi ftordite :

- Ecco l'iſtoria mia: attenti udite .

4 Un Gallo fu mio Padre,

Gallo vuol dir Franceſe; v

E le paterne impreſe -

Io fto portando ancor. ,

Giunfi degli anni miei |- }

|

– Al quinto luftro appena, -

Del collo la catena تسناغفا

? Tofto mi ruppe amor . . #

Aimè che idea funeſta , -

Che cruda iſtoria è queſta !
4 - Sén
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*- Sentite queſto fatto, *

Ch” è f 豔 ftordir,

Amavo unà donzella ,

Oibò non fu donzella,

Fu furias, fu demonio,

Fu diavola per me.

· Adeffo viene il fatto,

Ch’è fatto da ítordir,

·

Parto per fatti miei ;
Parto fedele a lei , * I * v

* Torno ; ma la crudele ; -

La perfida che fà ?

Fugge, mi lafcia , e fcappa

Quel cor tiranno, e rio : |
La cerco ognor da queſto ,

La chiedo ögnor da quello,

Alfin mi parto anch'io

Per ritrovarla . . . ma . . .

La trovo corteggiata -

Da un certo Cavaliere,

Ed io il Candeliere

Mi ípaffo a fmoccolar.

Cos'è? non mi capite ?

Nemmeno m’ intendete ? . -

Son' io . . . fu lei . . . vedete . . .

Mi fpiego . . . che . . . cioè . . .

Oh Dei che fmania è queſta ! -

Codesta voſtra, cattera , |

* E tefta, o non è teſta ,

22. O pur che teſta l' è ? -- |

*監 nelle vene

* Il fangue che già bolle :

Vorrei parlar ; ma al meglio

Per mia fatal disgrazia

Divento immantinente"زييم*****

Stordito, e balbuziente ,

E intoppo nel parlar. ) via.

*

/
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s C E N A XIV..

Leandro D. Pompilio . e Fulvia •

Lea. He vi pare Maeſtro ?

, \LA Avete ritrovato º *

Quanto vi ho detto ? Pom. Il povero cervella

Ha fatto dalla tefta una volata,

Ed è ſcappato via !

Lea. Per me non vidi mai fimil follia! . .

Pom. Orsù penfiamo a quel ch' è neceffario :

Andiamo a prepararci

Per l’Accademia, giacchè l'ora adeffo”

Accoſtando fi và . Lea. Vi attendo in Cafa. via.

Pom. Or or farem da voi . via .

Ful. Apprendete da queſto

- Uomini ſenza fede, - -

Che chi inganna in amore , --

Matto diventa, e non ha pace al Core, via .

S C E N A XV.

Notte. “, -

Veduta di Marina con il Palazzo del Cavaliere

in prófpetto .

Polidoro con tabarro, e cappello aperto,

affi/tito da quattro sgherri.

Mici è queſto il loco,

. Vi prego a ſtare attenti;

quì a pochi momenti * * *

L'affalto abbiam da dar . . . . .

-- Quì viene all'Accademia . "

L’indegna donna barbara : · "..

Allor ch' io fifchio fubito · . . .

Rapire fi dovrà . - *

:: Il tutto ho già appurato : -

Di là voi ſtate in guardia *

* : » Ponetevi voi quà ... (a) -

- , Ma vedo di lontano ءا "

*** В 5 U+
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Un Uom col lume in mano :

Nafconderci bifogna , -

Vediamo chi farà . (a)

Pompilio che conduce Fulvia ed Erfilia colle lore

mantiglie, e cappelli, e Ficca che gli precede

colla lanterna z portando varie carte di muſic?

fotta al braccio. -

Pom. Mie ragazze or vi conviene

Di otturarvi bene,

Che i crepuſcoli notturni

Rauche poi vi fanno ſtar.

- Ful. Io per me fto cautelata ;

Prefa ho ancor la limonata ;

Sto di voce affai felice

Poffo meglio picchettar .

Er/. Io Maeſtro ho preſo il ponce,

* * * * E di Cipro un buon bicchiero ; »

Queſta fera da dovero

Gran mordenti voglio far,

Pom. Io vi prego a non ftonare ,

Queſto è il forte da penfar .

Fic. Che facciamo ? andiamo avanti .

Che fi ftrugge il moccoletto i

Pom. Il palazzo è dirimpetto ,

Siamo giunti, eccolo là •

a 4. Che fpaffetto ; che diletto

Queſta fera ci farà - (b) . . . . .
Ful. Oimè e º so Maeſtro • • • 1 ladri 9 е е

Pom. I ladri ! indietro eilà . . . . . .

\ Accoſta la lanterna . . . . 4 Fic

Fic. A terra mi è cafcata . . . .

Pom. Ah bèſtia fcioperata . . .

Er/. Oddio già tremo tütra • • •

** -

.**

(a) Si appartono tutti .

* Pom.

*

|

{

(b) Quì Polidoro fifchia rapίβε Fulvia la quali

grida ; ed è condotta via dalla genfe impoſła

Ya, da questo accidente reſtano tutti ſpaventa
* , e ca de la lanterna di mano a Ficca • {** -->



Pol. Ofa avete, cofa è ſtato ? a

*«** Già lo sò, che ad ogni donna

Pom. Si chiami gente almeno :

a 3. Ajuto per pietà . . . |

Leandro con altra gente dal balcone, e detti .

Lea. Cos'è tanto fracaffo ? '

· Pom. Son’io Sor Cavaliere ...

Lea. Maeſtro . . . Pom. Scendi abbaſſo

' Signor per carità . (a)

Er/. Che colpo oimè terribile !

Fic. Che cafo acerbo, e barbaro !

Pom. Che notte memorabile

E queſta in verità ! . a

Leandro con fervi, che portano lumi , e detti .

Lea. Che cofa è fucceffo ? che avvenne parlate...

Pom. Ma Fulvia non vedo! ah Fulvia mefchina !

Se l’han pizzicata!... Lea.Oh Dei che ruina!

Chiamate più fervi...falite voi fopra...adEr.

( Che barbaro colpo è queſto per me ! }

Erf. La cara mia Fulvia, l'amata compagna

- Con voi miei Signori cercando verrò. -

a 4. Si corra, fi vada , fi cerchi per tutto : *

Piùfiero accidente di queſto non v’è viano.

S C E N A Ultima. * -

Luogo folitario . ' *

Polidoro che tiene për mano Fulvia la quale con

impeto fe ne distacca. }

Non vi piace ſtarmi allato ?

Piace ognor la novitā.

Ful. Il fuo volto padron caro, . .

Scufi un pò fe parlo chiaro,

E piu duro affai di un toro: |

«. . Lei m’ intende, e bafta quà. »

Pol. Lei mi punge , ed io fto zitto; - - -

Ma fe parlo poi dirò . . . .

Ful. Che direbbe il Signor mio -
Parli pure, parli un pò? * a

- B 6 -

*

(a) Leandro e tra per calare. . . -
*a.--
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Pºl. Il Cavaliere di ne è più bello . . .

Ful. Tu fei un Micco, come anche è quello,

Pol, Ah furba perfida... Ful. Ah traditore..

Pol, Queſt'è la fede 3.. Ful. Queſt'è l'amore ?

. Vorrei sbranarri . . .

Pol. Vorrei squartarti . . .

Ful. Śquarta fe hai ſpirito . . . -

Pol. Sbrana fe hai core ?

a 2. ( Ah che nel petto del mio furore

La prima forza più non vi fta ! )

Leandro con i fuoi /ervi con lumi , indi

D. Pompilio Erfilia Ficca, e detti.

Jea. Tutti indietro fcellerati (a)

- Refterete qui ammazzati . . .

Pom. Affaffini , mala razza }

|- Efibite la ragazza ...

ÁLea. Ma chi vedo ! Pom. Il for fenfale! (b)

#::aa oh che bella novita!

Pom. ( Come ſtatua quì mi trovo ,

- Stupefatto , e quafi matto ! )

Lea. ( Queſto cafo per me nuovo

Mi fa il fenno rotolar! )

Ful. ( Son confufa, e nelle vene ,

Mi ferpeggia un freddo gelo ! )

Pol, ( Par che balzo fu nel Cielo , , ,

Par che piombo giù nel Mar ! ),

Fic. ( Son di fafo diventato. ) - - - *

Ers. ( Non ho forza, non ho fiato ! )

a 6. ( Chi fta pallido, e chi trema, , ,

Chi parlare più non sà ! )

Pom. Dammi conto for birbone, -

Tu con lei che ſtavi a far ? - a Pol.

Łsa. Dammi conto furfantone

Queſto intrico come va ? 's

- |- Ers. .

(a) All'ufrir di Leandro i fuoi fervi mettopo in

a fºge i feguaci di Polidoro,

(b) Riconofcono Poi, |

|
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Er Va dicendo perchè mai

Ci venifti a ſcompigliar ?

| Fic. Va dicendo perchè fai , , ' <

Tu la gente fpiritar ? .

Lea, Swela il fatto, o il tuo cervello

Quì per aria fo faltar ...

| Pol. Ah poltrone fomarello . , -
+

Quì ti voglio crivellar : · -

4 Ful. Per pietà .... fermate ... oddio ...

- Voi mi fate vacillar...,

Lea. Voglio fangue , vo vendetta ...

Pol. Fatti avanti : che fi afpetta ...

Ers. Vi fognate , voi che dite ...

Fic. Ma cofpetto la finite ... -

Pom. Date quà la mia ragazza,

O vi vado a querelar .

Tutti ( Oh che turbine improvvifo !

- Oh che nebbia è queſta quà ! )

( Un crudel combattimento

Nella tefta aver mi pare !

Parlo ... tocco ... vedo... fento «,

Ma non so cofa ho da far .

Chi da un lato ciarla ciarla,

Chi dall’ altro ſtrilla ftrilla :

Quello dice , queſto parla

|- In confufo favellar. -

} Zitto fento appoco appoco

- Molte voci in queſto loco :

V è chi dice piglia piglia,

V" è chi dice ferma, aſpetta,

E con voce maledetta - - -

Gridan tutti : chi và là . *

Ma fratanto in me lo sdegno

Va crefcrendo ad un tal fegno ,

Che maggiore non fi dà !

, , Fine dell'Atto Primo . * * * ·

* * - - - - AT,

*

*
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Giardino contiguo alla Cafa di D. Pompilio.

D. Pompilio, indi Er/ilis , e poi Fulvia |
- da parte . (

Pom, (~Attera ! Quell’affalto,

Che mi ha dato il Senfale

Mi ha già fvegliati in teſta

Parecchi nicchinomni ,

Li quali nicchinonni -

Mi fanno fofpettar . penſa . Com’è poffibile,

Che un'Uomo vede appena una ragazza

L'appofta , fe l’acchiappa, e feappa via !

Ci dev’ effer per forza intelligenza . . .

Ma piano : viene Erfilia : ora ved' io

Con un dolce parlare

Se cofa da coſtei poffo appurare.

Fanciulla vieni quà . Ers. Che comandate ?

Pem, Io fralle mie diſcepole -

Ho te fempre tenuta in-buon concetto,

Perchè mi dici ſempre . .

La verità : or dunque, fenti bene ,

Ho faputo di certo,

Che Fulvia fi è adocchiata col Senfale :

Dimmi un poco s'è vero ?

Ful. ( Ho inteſo il nome mio ;

Sentiamo che fi dice . )

Ers. Caro Maeſtro mio io non sò nulla , , ...

Pom. Non ferve che lo neghi. Lei mi ha detto,

Che tu fai la Civetra - .

Per tute le finestre. Ers. A me : Buggiarda. - |

Ella crede, che ognuna fia sfacciata, a

Com è sfacciata lei . ' . " - |

- Bas

–--A
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4 Bafta . . . dovrei . . . ma io «

Son’ avvezza di farmi il fatto mio -

Ful. ( Oh che lingua fpietata ! )

Pom. (Zitto, che il vornitivo |

Và cominciando a fare operazione ! ) - .

Ma tu giacche fapevi

· Queſte infiammazioni

|- Tra Fulvia, ed il Senfale - * *

Perchè ncn dirmi niente figlia carà ? ». .

Ers. Or io Signor Maeſtro,

Non fo per gloriarmi,

* Sono una carta bianca ,

: E fo correre il Mondo come corre ,

i Pem. Viva la tua oneſtà ! Delle virtudi

Neffuna a te ne manca ! ク

, Ful... ( Non poffo più foffrire . ), {

M’inghino alla Siġnora carta bianca. (a)

Pom. Oh benvenga benvenga. Che ti pare ?

Così fi fcandalizzano

Tante ragazze intatte ?

- Fui, Uh fe parlo fe parlo . . .

Ers. Ehi linguacciuta vuoi -

Che ti prenda pel ciuffo ? ~

Ful. Vuoi che ti peſto il grugno ...

Pom. Eilà formiche ,

Parlate colla bocca ,

E fode colle mani . -

Ers ( Lafciamola Maeſtro fe no queſta . . . .

J Comincia a impoſturar quante quì fiamo . )

Pom. ( Anzi fentiam che cofa sà inventare , ,

Si cominciano i cani a petrinare ! ) b) *

E-ben ; giacchè,tu vuoi :

Parlar , và un pò dicendo

|

4

*

* *

- , che fi occorre »

Ful. Adeffo dico turto * - .s.

;Chiaro, aperto, e fondo. |

( Or vò frizzarla, e fe ne caſchi il Mondo. )
- * * Dieа * -

(a) Con caricatura ad Erfilia, * |

(b) Fra /e. * * *

-இ.
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|- Dica un poco, che fa la mia cara

Quando è notte, che và fopra al tetto?

Perchè ſta nel balcon dirimpetto

- Un Zerbino, che a genio le và . .

Ers. Dica un poco, che coſa vuol dire.

Quando lei poi fi finge ainmalata ?

Perchè è ſtata un’intera ferata ,

2 & > _ E il fuo bene a trovarla non fu.

Pom. Oh zitelle mie caſte , e garbate, --

} Oh che fiate ambedue ammazzate :

Un modello voi fiete per Bacco

Della vera e perfetta oneſtà !

Ful. ( Queſta quà, che vi fembra innocente (a) .

La sà tutta , ma eome la sà ! ) -

Ers. ( Quella là , che vi fembra prudente

E' una mofca, ch'eguale non ha! :) (b)

Pom. Che pariglia di brave piſtole , (c)

Venga venga chi vuole comprar .

Ful. .-) ( La Signora ha volato piccarmi ,

Ers.") E fonata ce ſ ho come và : )

Pom. ) ( Quando i fpiriti vengono all'armi

E' un bel guſto fentirgli cantar. ) (d)

S C E N A IÍ.

- , Eeandro, e Polidoro.

-:MA è vero dunque quanto m'hai tu detto?

Pol. Veriffimo Signor . Partir dovetti ,

Per intereffi miei , · - -

Così presto da Francia , |- : ·

Che un momento non ebbi, acciò con Fulvia

Congedato mi foffi , *

E' per queſto, o Signore , "

Tutto il ſuo amor fi convertì in furore.

Giungo in Livorno poi, e la ritrovo

- Da voi quì corteggiata, e che volete # .. ,

*

x

'(a) Si prende per mano D. Pompilio'. ,

(b) Come ſopra . . . . -

(e) Presde entrambe per mano.

(d) Viano •

#

}
*

|
|
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* Il furor , la vendetta , - -

vr La gelosìa , la rabbia *

Mi fan di fenno ufcir così ad un tratto ,

Che penfo, tento, ed efeguifco il ratto .

Lea. Oh vedete che equivoco !

Ella credc, che tu l'abbi ingannata,

Tu credi , che da lei fofti tradito , ,

E intanto vi trovate

4 Fuor della Patria entrambi

|- L'uno in cerca dall’altra !

Pol. Signor, voi fol potete

Confolar queſti amanti vagabondi,

Lea. Sì, lo merita in vero

La voſtra gran cofianza . . . -

Ma ecco Fulvia in tempo. - * * -

S C E N A III, |

Fulvia , e detti. . .

Ful CNTa quì quel traditor , voglio fuggire .

Lea UD Nò nò , fermati Fulvia, e non partire,

Poli loro è innocente, |- -

Ti adøra, ti è fedele, e ti ama ancorar,

"Tutto mi è noto , e tutto

Fra breve ti dirò . Un fiero equivoco

Turbò del voſtro cor la bella face,

Or ch’è difciolto alfin tornate in pace,

Pol. Oh fenfi , oh alma grande

Più di Porto Maone ! - -

Lea. Via dagli un pò la mano

v * In fegno di amicizia. - *

Ful... ( Il Cavalier che m'ama,

Dice che Polidoro m’ è fedele :

Dunque farà così ; fe nò coſtui -

Come può configliarmi a far la pace. )

Lea A che penfi dì pur ? Ful. E ben, mi fido

|- Sulla voſtra parola ; ma di tutto "

} Mi dovere informar . Lea. Non dubitare .

. Ful. ( Un primo amor difficile è a ſcordare . )

Briccon queſta è la mano . Pol

Uſº

-

|

„“
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Pol. Furbetta ecco la mia.

Ful. Vedi quel buon Signore - -

"Quanta pietà ha per noi ? Pol. E’yer:ftupiſco!

Mai non credevo, o cara , in oggigiorno

Di ritrovar tanta pietà in Livorno !

Lea: Or che vi fiete già pacificati,

Bifogna un pò pemfare

Come capacitare -

Il Maeſtro. Pol. Scappiamo, ed è finita.

Lea: Non conviene . Lafciate a me la cura,

Ch'io penferò un bel modo

Da rendervi conrenti . . .

Ful. Signore, e chi fcọrdarfi

Potrà mai più di voi : sù quella mana

Lafciate che un fol bacio . . .

Let. Fulvia non più , Abbaſtanza

Finor la mia virtù ha trionfaro. -

T” amai più di me ftesto, e tu lo fai; -

Ma il Cielo ti deſtina , -

Al caro ben primiero

Di me più fortunato. Altro non bramo ,

Che rendervi felici , e al voſtro core

Ritorni a fcintillar quel primo amore .

Ritornate ; o fidi amanti ,

Alla dolce amata calma ;

Rifentite omai nell' alma

Quell'ardor : che v' infiammò •

Vi turbơềno gli aftri irati,

Io vi refi aļfin contenti ;

Deh mi fiate almeno grati , -

Più da voi bramar non sò.

Ecco amico la tua bella, a Poł.

t Il tuo caro eccolo quà. a Ful.

Che piacere al cor mi fento:

Queſto è ſolo il mio contento

Di vedervi giubilar . via . "

*

SCE.

|
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: , Polidoro, e Fulvia, indi D. Pompilio . "

| Pol. riAra mia cara cara, .

- Oh che confolazione : --

Abbiam faltato un foffo,

Ch” era più alto affai d'un torrione !

} Ful. Non ferve, che cominci a dirmi cara »

Perchè fe io non parło , sr

Prima col Cavaliere, e da lui sento -

Fil fii tutto l'intrigo - *

Di quello che m' hai fatfo , k *

Io non comincerò a volerti bene .

Pol. Oh che tiranna ! E come poco prima

. Tu m' hai dara la mano . . , *

Ful. La mano fiffignore ; -

Ma voglio stare intefa d'ogni cosa .

Pol. E bene or tel dic” io :

Sappi . . . Pom. Ah malandrini :

Come tu quì un'altra volta ? Come

Tu infieme con coftui birba sfacciata ?

( Ah, che i bricconi han fatta la frittata ! )

Pol. ( Oh fubbiffo ! ) Ful, ( Oh ruina ! )

Pom. Vò ferrarti per Bacco a Ful.

Dentro d'un gallinaro : e lei adeffo a Pol,

Signor ladro di femmine

Sfratti di cafa mia . -

- Oh che Mondo briccone } . $

Per guardare una donna

' Non ci bafta per Bacco un battaglione !

Ful. ( Or come vi rimedia ? ) Pol. ( Cara mía

Mi raccomando adeffo al tuo talento ,

Trova un ripiego, e imbroglia queſta beſtia.)

Pom. Dico : lei non ci fente ?

Pol. Ma almeno... Pom. Non ci è almeno :

- Lei fe ne vada -adeffo ſenza meno .

Ful. ( Va bene ; l'ho penfata . ) ... .

| Se mai mii permettete, vorrei dirvi

Una parola fola. -

*~–

|

Pom,
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Pom Parleremo più tardi . Pol. Ma fentitela «

/ Pom. Adesto non fto commodo. · |

Ful. Voglio dirvi, il motivo, ...: ? .

Per cui quì ritrovati -- : * * . . . .

Ci avete infiem. Pom. Losò lo sò il motivo,

Chė vuole il mio Padrone : - N |

v Mettere al mio palazzo il cornicione. . |
- Pol. V” ingannate Maeſtro : ه'•وهیوه :

Io fono un galantuom.: Pom. Già fi è veduto S:

Queſta notte, che lei è un'Uom dabbene . "

Ful. Caro/Maeſtro mio fentite un poco .

Pol. Sentite in carità , che poi men vado . ;

Pam. A me non m’ imbrogliate ... , : ·

Ful. Ma alla fine cos'è, che mi afcoltate ? }

Pom. E bene : afcolteremo ; ; ;

Ma i noſtri conti appresto aggiufteremo.

Ful. Tutto afflitto, e palpitante

Venne quì quel poverino ;

E con voce affai tremante

Cominciò così a parlar .

Dimmi un pò : dov'è il Maeſtro

Tanto caro, e tanto buono. -

- Vò cercargli quì perdono, * F

', Vò buttarmi a piedi suoi ,

Voglio d rgli che . . . ma poi

L’interruppe il finghiozzar.

( Preſto và dal Cavaliere a Pol. -

Digli tutto per pieta:. )

|- Ma perche, rispondo allora , ?

Từ faceſti quel sbaraglio ?

Ei ripiglia : è ftato abbaglio, }

E mi deve perdonar .

i

1

|

«

ബ

Ma il Maeſtro ſi rifente :

Io lo foffro non è niente :

Ei ti prende col baftone : »

E padrone , ed ha ragione : -

Quì fratanto voi venifte . |

Tutto acceſo, ed accigliato -
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- La voſtr'ira a fulminar ,

' , . Se credete, che ci è male ,

Caro mio Maeſtro amato , ·
} - - - - "a

| - Voi battete, ed io fto quà , s

| t gn, cne „gustº, che paffetto ;

Imbrogliato ho già i ve C-t statea .

- . Ce l'ho fatta comé và . ) via . . . ·

s C E N A , V. · · * *

. . Poliaro , e D. Pompilio . -

) / Pot. Aeſtro permettetemi ,
- -* * * * *, , *

Che vi baci la mano.

Pam. Non s’incommodi . . •

Pol. Fatemi queſta grazia : in queſto poi

Credo che non vi è male . ·

Pom. Leibaci, e vada via. Pot. (Quant'è animale!)

Pom. Bifogna, in quando in quando |

Moſtrạre un poco i denti ,
ےعیمس-*

Se nò i giovinaſtri piano piano -

Si pigliano col dito anche la mano, via :

_ -8 C E N A - VI. . . . -

Galleria con fedie, e tavolino , ful quale

ricapito da fcrivere, e varie carte .

Ficca, ed Erfilia, indi Leandro . '

Fic, "A Llegramente Erfilia , il Cavaliere

A Ha penfato un bel modo

Come ievar di quà la voſtra robba,

E fra pochi altri iſtanti :
*

Partir felicemente tutti quanti .

Er/; Sð turto già ; meco parlò pocanzi , *

E. mi diffe ‘i’ idea di certi fogni,

Ghe Fulvia, ed io dobbiano”

Dire d'averci fatti.

Fic: Eccolo in tempo. Lea, Amici in queſto punto

Di tutto Polidoro ho già informato ;

Fulvia avvertite adeốé ; *

Ricordatevi i fogni , e ſtate attenti ,

Ghe tutti refterete oggi contenti.

). Che ridere farà quando il vecchietºs
. . • • • - - - |

*



Si açcorge della burla . . . Lea, Zitto zitto:

Ho intefo un calpeftio, queſto è il Maeſtro,

lo parto , e torno or ora . , via .

#Ef Qggi felici tutti refteremo,

Fic. E il noſtro matrimo-iº aućor fare.no.

, , ... s 9 r. . N. A . VII.

D. Pºmpilio e detti, indi Leandro, e poi Ficca,

Pom,芷 Già : la Signorina,

í Sta ſempre in feffioni col for Ficca.

Alò , lei vadi in camera, ad Er/. -

E tu fta al poſto tuo Signor Zibetto, a Fic,

鰲 a2. (Stai freſco affè vecchiaccio maledetto.)

Pem. Per caufa del Senfale ho tralafciato

Il mio folito ſtudio della Cabala , -

E l’Eſtrazione è proffima ;

Vediamo un pò bel bello

Se fi può indovinare un ternarello . (a) .

Lea. ( Eccolo fta ftudiando fulla Cabala . ) .

E così for Maeſtro cofa fate ? .

Pom. E che cofa ho da far ? tento la forté : ,

La Mufica oggigiorno , !

Si è riftretta 驚 pochi, *

Sicche per me le note non mi fruttano ,

Le ragazze non lucrano ,

Perche Accademie più non ce ne fono ,

Dunque che abbiam da fare ? .: , , ,

Il Lotto amico fol ci può ajutare • 1.

L4a. E pure queſta volta per Diana • • •

Pom. Che avere qualche numero appurato ?

Lea. Signornò : ma mi ho farto un certo fogno

Così miſteriofo , ed intricato , -

Che mi ha confuſo affatto,

Ma il Senfale però tiene una carta , .

Colla qual l'ha sì bene difcifrato,

Che reftato fon' io quafi incantato ! |

- - Pomi,

*

v

e |- - |

{a) Fiede al tavolino, e riflette sà d'una çarta •

-

|
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Pom. Dunque il Senfale ſe ne intende bene? |

* Lea. E l'unico in tal genere, ed al Lotto -*

Sempre ei ha guadagnato . - |

Pom., ( Ed io, beſtiá che fon, l’ ho maltrattato !),

Lea. (Il vecchio fta fofpefo . )

Pom. Mi dica : come fi potrebbe fare

Per aver queſta carra ? -

Lea. Mandiamolo a chiamare.Pom. E fe non viene?,

Fic, Signor fta quì il Senfale, che vorrebbe

* Parlar col Cavaliere. Pom. Venga pure, via Fic.
Lea. Eccolo attempo giuſto . . _r * .**

Pom. ( Queſto per verità può dirfí gufto ! )

S C E N A. VIII,

· Polidoro, e detti .

Pol, MAeſtro perdonate...Pom.Eh via burlate:

|- L. Per voi non vi bifognano imbaſciate.

( Gli leggo, fcritto in faccia il trentanove ,

Che tengö in prova ! ) (a) Lea. ( Al vecchio

, L' ho fatto il primo pelo. )

Pol. (Or tọcca a me di fargli il contrapelo , )

Lea: Giacchè fiere venuto attempo attempo H

Il Maeſtro ha bifogno affai di voi . * - -

Pol. Eccomi pronto in tutto a cenni fuoi º

Pom. Oh che caro amicone, .

Lea. Lui vorrebbe la voſtrą

Gran carta fingolare.

Pom. Amico un fol ternuccio io vò pigliare. |

Pol. Ma queſto poi... Pom. Cercate gli occhi miei, r

: Che gli occhi vi darò. Pol. Oh io giammai

| Ho badato a intereffe.

Pam, Oh che anima tenera!

į Pol. Per voi tutto fi faccia, -

Ecco la carta quà. Pom. Un bacio in faccia:

- Oh che confolazione , 'Pol. Ma bifogna,

Che voi mi raccontate qualche fognó.

Pom. E queſto è il cafo. Io non mi fogno mai,

-* i * * Per

| (a) D. Pompilio prende una /edia per Polidoro e

fiedono, - -

{

فدـ



ferchè ho una teſta fiacca: · · · · ·

Però le mie donzelle -

, , Hánno fovente delle smorfie belle.

Pol. E chjannatele quà . . Pom. Subiro è fatto ;

( Io per il guſto già divento matto . ) via .

Pol. Allegramente il vecchio

Sta tutro in allegria . -

Lea. Or bada a farla bene . Pol. E cura mia ,

S C E N A IX.

* D. Pompilio, Fulvia , Erfilia, e detti.

PI D臀 quà le ragazze. Pol. Ottimamente,

Orsù andate un poco raccontando ,

Che fogni avete avuti in questa notte ?

Ful. Ehe fo . . . non mi ricordo . . .

Pom. E vatti ricordando adaggio adaggio,

Ful. Dirò : mi pare d' effermi fognata

D” aver nella mia ſtanza - |

*

Un baullo di doppie... Pom.Doppie? Ful. certo:

Io fubito l’ho prefe, e a voi follecita a D. Pom.

« Gran quantità ne ho data :

B quì per l’allegria mi fon fvegliata .

Pom. Che ne dite? Pol. La fimorfia è più che chiara

E il fuo baullo fortirà pian piano . |

Pom. ( Io parmi già d'aver le doppie in mano ! )

Pol. E voi # Ers. Mi fon fognata i a

D' effere una Madama , * * - -

|

Che ſcuffie lavorava : - - .: :

E' venuto un Signore , e in queſta guifa .

Di zecchini gigliati ‘ . }

Gran fomma ful bancon mi ha ragalati . . '

Pol. I denari fon certi . Pom. Anzi certiffimi. *

Pol, Orsù tacete tutti . Io già comincio

A formar la piramide . " *: ,

Pom. In filenzio sto già. Lea. Non parlo affatto :

Fu (Che guſto.) E (Che piacer.)L.(Checaro matto.)

Poł. Già formo la piramide |

Di numeri fimpatici ; .

L'ettratto è ficuriſſimo ,

* s;

*

N.

Che

|

-
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Che adefoſfortirà. Ji pone a ſcritºre -

Pom, ( Se al Lotto, giungo a vincere ,

Per voi ragazze amabili . . . .

, , , Un gran regal magnifico , !

Bemollo vi farà. ) ,

| Ful, ( Spero , che, vincerete

Denari in quantità. ) . -* a

Ers. ( Riccone diverrete, , , , , .

Lo giurą, in, verità. (a)

Lea, ( Più ſciocco più frenetico *

&器 queſto non fi dà. · · · · -

Alle

< *
\

Pol." gri allegri tutti: , , :

a 4. Cos'è parlate un pò. . . . .

Pol. E' uſcito il ſuo ballo ... . . . , ,

Ful. Il mio baullo è ufcito ? , ,

Pol. Adeffo in queſto punto : , ,

Quattordici ecco quà. (b) -

Pom. Che carta forprendente, . --. :

|- Che bella rarità ! . -

Fu, Er. Leag. (Lo ſciocco non sa niente,

|- , . Che uſcì il baullo già . )

Pol. Signori miei racete, (c)

. Se no mi sbalordite, , , , , ,

Pom. Scrivete, sì scrivete , , : »

Neffun più parlerà . . - * |

| Pol. Oh Dei c: meraviglia : ; , v T

Volgete quì le ciğlia.

a A. Vediamo器悲* *

Pol, Son pur le ſcuffie uſcite :

Eccọ ſeffantatrę. . .

Ers. Che guſto: le mie fcuffie . -

sa "Uſcite pur fon già . , e , F = |
: : » 2 C : , ... C., , , , , , ; Pont.

*

. s.: ; { «, ": { *:

| (2) Quì: introduce due facchini nella/tan

„3“. Pºstmºa uno de quali porta via un baulio,
stb)#:: il numero nella carta. » -

(º) 2:3.Foſilia facenno all'altro facchino, cáº
{ Aºorſa via *ая Левttola con /ctioهو هووا " to" ،

* டஉை_.



Post. Amico dammi un bacio :
Tu fei la forte mia . * * * , , ام, :

Lea, Che gran galanteria -

Di carta è queſta quà ! ' s alzanợ,

Pol. : All' ambo ch'ho cavato

Unite il fette ancora , . . . . . » . .

Perche mi fon fognato

Sta notte anch'io y Aurora, : -

La qual portavà in mano ,

Tutto di perle adorno, · · ·

Indovinare che? portava un corno, .

Fu, Er.Lea 3. Che (morfia affè ridicola *

Ah ah ah ah ah ah . -:

Pom. Denari ſenza numero -

**

In Cafa ho da contar . (a) : .

Pol. ( Sta allegra miá cariña,

Che il colpo è fatto già . )

Ful. (Mi fento, o mio carino,

Contenta in verità. )

a 4. , ( Che-ridere di cuore , · · · · · ·

Frà poco avrem far. ) -

Pom. Il giubilo che fent6

Mi fa così contento, · · - -

a 5. Che contradarze in feho e

Il cor batteridē stà .- | -

Fu. Er. ( Il giubilo che fentè

Pol.Le.“ - Gli offuſca già la mente : .

|- Qual matto fềnza freno -

, Ballandó fe ne sta . (b) . " -

š"ë:È"::: * x * , , .
Erfilia, ind?"Ficce." * **, , .

Ver T. A coſa è andata bene. Altro iton reſta

? Che partir folamente. Fic. Oh che rifata

Mi ho fatto adeffo Erfilia. „ ,

z::::::::::::: :: i:Mastro tutto allegro ;
· A giecar fi è portate il bollettino,

|- |- ; : :k, * * *

fað va at tavolino per fºrſverfi i numert. :".
*(b) Viano tutti.« ::::: fold Erytra • à ,3 sv * *

،اي،يو:
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B ridendo qual matto · ·

: Diceva; ho vinto già, il colpo è fatto.

Ers. Quando fi accorgerà, che abbiam sfrattata

Tutta la noſtra robba, e fiam partiti -

Oh, che chiaffo farà. Dimmi a facchini,

Hai detto, che portaffero la robba

Dal Cavaliere & Fic. Certo; anzi un fuo fervo

E' ſtato in guardia abbafo -

Per fervirgli di fcorta . Ers. Ottimamente,

Quest'oggi in concluſione a

* Ufciremo alla fin da tal prigione .

Fic. Ma quando poi faremo

Entrambi in libertà ini manterrai *

La parola già data? Ers. E qual parola ?

Fic. Di ſpoſarci: Ers. Che sò...baſta... vedremo...

Fic. Quì non c'è che veder. Per voi ragazze

La vita zitellina . -- - -

Vi porta a pregiudizio, e vi rovina.

Dimmi un pò : cos'è la donna ,

Che il marito ancor non ha?

E' una vite fenza l’ olmo, «

Che traballa quà y e là ;

Ma fe queſta tien l'appoggio

Prende allora il fuo vigore :

Ti produce prima il fiore,

Ed il frutto poi ti fà;

E fe fola fe ne ſła?

Infruttifera farà . .

Tu capisci , tu comprendi , ...

Col giudizio già m' intendi :

Io fon l'olmo, e tu la vite ;

Il difcorfo è chiaro già. via ,

S C E N A . XI,

Erfilia, indi Fulvia .

* Ers. A- Dir la verità , per noi ragazze

-AL Il maritarfi è molto neceſſario. -

Ful. Erfilia non fai niente? Ers. Ch'è ſucceſſo? -

Fºl. Il Maeſtro fi è adeflo ritirato». |

- С 2 к.

|
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E fi è acçortą, che nella noſtra Carriera
Manca la noſtra robba. Ers. Oh che malanno !

Ful. Ha fatto un gran fracaffo :..., *.

Con tutte le difcepole, le quali , «T

Perchè da me parlate, , }

Han detto francamente, ' \ | 1

Che di tal fatto non ne fanno niente.

Ers. E come l’ hai faputo ? Ful, Dalla Sala
Ho intefo i gridi fuoi . , - •* •

Ers. Oh queſta volta sì son guai per noi.

: S - C E N A » XII. . .

D. Pompilio, Ficca, e dette . ::: -
Pom. A vorifca for Ficca : dammi conto

- Tu, e quefte Signorine : come trovafi
La Cafa mia sfrattata ? . » Y

Ma per bacco non fia: - . *

D. Pompilio Bemollo , , , , ,

Se metter non vi faccio în Criminale,

E prima prima a te ... Fic, Ed io che c'entro ?

Pom. Che c’entri? adesto vedi come c'entri,

Prima c'era la robba,

E adeffo non si fta ... Ful. Maeſtro mio

Io per me non sò nulla .

Er. Io non ho colpa alcuna... Pom. No non fervono

Le voſtre lagrimette , -

Queſte ponno imbrogliare i gerbinotti ;

Ma a me non m’ imbrogliate . '

Fic. Ma io fon galantuổrno . . . .

Pom. Non ci fta galantuomo . . . :

Ful. Maeſtro la mia ſtima... Pom. Non ci è ſtima...

Ær:Bađate al noftro onore... Pom. Non ci è onore:

Tutto ſaper dovrà il Governatore .

„Adeffo in queſto punto

- Vi vado a querelare: .

* Non ferve a lagrimare,

Ho rifoluto già.

{ E ſe non mi accorgeva

Di queſto fatto adesto, * * *
- هللاةمو La
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, Lа Саfa appoco apросо -

!' - ' . . Avrei trovata appreffo . -

|- Sfrattata : faccheggiata ,

*a Pulita tutta quà . . . . 醛

Chi sà quanti altri fatti -

Che a me non fon paleń ; st.

Chi sà quanti altri intrighi;

Fra voi, che state intefi ;

Chi sà . . . già mi capite e

| . | Che dove fon donzelle . "

| Tremila ſentinelle - |

Non poffono baftar. - |- |

| E tu fei galantuomo ? - a Fic, , **

** Che faccia pipernina ! |

| Tu fei la fcimiunira ? a Fuł.

|- Tu fei l'innocentina ? ad Ers,

|- Tutti in galera in vita -

Affè dovrete andar .

Da oggi innanzi, o perfide,

Sapete cofa faccio ?

Vi voglio col chiavaccio,

Serrar per ſempre quà, - -

- Non ci è mifericordia,

) - Non fento più pietà , via ,

. S C E N A . XIII,

Fulvia Erſilia e Ficca, indi Polidoro,

Ful. TIcca fa preſto, corri,

· Di tutto al Cavaliere, or che và via,

| Fic. Vado : vè fe la forte - -

ºf Unir, potea tante disgrazie infieme ! via

: Ers. Adeffo di partir non v'è più ſpeme.

. l.,Chi te l'ha detto ? Ers. E come tu non vedi, s

Çhe i malanni van l'uno appresto all'altro*

; : Ed io ci ho guſto. Ers: Bravo !

E perche : Ful. E perche dopo il mal tempo

Wiene il tempo tranquillo, Er. Io non lo credo,

Perche finor principio alcun non vedo ,

| styl. Mie bellezze adorate . . *, , , ----

| Y * * G 3 · Cు N
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) : ': 2 Gioventù ಜ್ಜನ್ತ , e * : , , ; ,

Cos'è fiate turbate? Ful. Erfilia è in collera, ,

Perche il Maeſtro il tutto tà appurato.

Pol. Eh non fa niente. Ficca ch'ho incontrato

Ora mi ha detto tutto ; * *

Ma noi però dal canto noſtro abbiamo *

Il Cavalier , ch’è un amicon di garbo : ** -

Lui ci conduce in Francia brevemente : –

Via ſtatti allegra, e non penfare a niente. ad Er.

Ers. Ecco qui il Cavaliere. |- -

S C E N A , XIV, -

* Leandro, e detti . {

Lea.S: che il Maeſtro |

É andato a querelarvi ? -

Ful. Uh quì ci è ſtato un chiaffo ; . 羲* 「

Ma donde lo ſapeſte ? . . -

Lea. Il Cameriere del Governatore *

Poco fà me lo diffe, ed il Maeſtro }

Lo ſta aſpettando in cafa - · *

Per informarlo. Pol. E adefo “ - |

Come fi fà ? Lea. Il vafcello . ۔هل

Fra poco farà all’ ordine , - *

E mentre che il Maftro *

Va girando, acciò abbia • .

Sfogo la sua querela ്

Noi da Livorno già faremo vela .

Pol. Oh Francia fofpirata. Giunti appeņa

{ *

;

Voglio dare per bacco una ferata, : * · |

Voi ci verrete ? Lea. Vengo. . -

Poi Erfilia statti allegra: - - -

In Francia troverai . . . . . . . . -

„Mille Monfieur amanti , e li vedraí ‘ ’ .

L'allegra gioventù coine mantiene.

* Brillanti le ragazże. „Ers. Ci ho pacere，

i'ot. Senti cofa fi fa nelle adunanze -

Del mio fciarman Paeſe : .

** Viva per verità lo ftil Francefe ! ", 7

|- Tu vedrai nel gran Parigi

*::

苹途
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|- Vi fon gale, vi fon fiocchi ,

3 Vi ſon treni, vi fon cocchi s }

E vi fon per le donzelle

- I più teneri amator •

** - Profumati : ed attillati

Tu vedrai de' zerbinetti :

Quanti occhietti quanti occhietti .

Fanno a queſta, e a quella là :

In amor tu troverai . . . .

La più dolce compagnìa ,

E giammai non proverai

* Il velen di gelosła,

|- Le Madame, ed i Moffiù

* Trattan tutti fanfafon • ’- 호

Se fi balla, fanfafon ; - -

į Se fi canta, fanfafon ? ًايم

Se fi pranza, fanfafon ; ----

Sę fi ceną , fanfafon, . ?

Tutto infomma è libertà: :

| Cara mia fe vieni in Francia _ .

: In quel nobile paeſe. ' ’ ,

Diverrai turta Francefe

Frà tre giorni in verità • via.

. S C E N A . XV.
Fulvia Erfilia e Leandro ; indi Ficca e Polidors

e poi D. Pompilio . - i

1 魏C塔 allegro umor. Ers. Davvero.

} Pol. V-a Cos'è stato ? Fic. Il Maeſtro or fi ritira:

, ' . . Se quì vi trova fortirà un fracaffo .

Ers. Ecco un” altra ſciagura . '

Fil: Preto, non diam foſpetto, uſcite. fubifo

v Đal giardino; và, aprigli la porta - a Fic.

Lea, Andiamo. Pol. Son con voi. (a)

Ers. Son mezza morta. - -

Ful: Non temer ftò quà io; che per troyare

| Il rimedio fon lefta, e fingolare. Ji senteஅ4.

Εn, Εccolo buita gia. Ful, or vo ad ?
- - * * * |- - A
- • |- یناهج

con Ficca - r' : ,
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:്റ Si porti in queſto iftante ;

T O

鬆 quello , che fo io , non ti avvilire .

Pom. Or fi è ritirato

Il for Governator, che fia ammazzato .

L’ho detto tutto, e vuole

Eſaminar voi altre... Ers. A noi? Pom. A voi.

Ers. E cofa abbiam da dire ?

Ful. Ch’è mancata la robba,

E non fappiamo come .

Pom. Bravo: Perchè in appreffo

A chi fe la rubbò fi fa il proceſſo .

Precedetemi voi col Signor Ficca ,

Perchè io vado frattanto -

A chiamare il Dottore, e vengo fubito ,

Ful. Per carità non ci laſciate fole,

Venite preſto . Pom, Vengo |

Immediatamente.

( Secondo i miei foſpetti

Ficca , ed il for fenfale

Voglio farli ferrar nel Criminale . ) via .

Ful. Adesto piuçchè mai io fon contenta .

Ers. E come ? Ful. E' già ſparita la procella, |

E già ſplende per noi in Ciel la ſtella. viano.

s C E N A Ultima.

*
- * - |

Porto di Mare con Baftimenti in vifta , e Barca

alla Riva, da un lato Palazzo

del Governatore •

Leandro con due Servi ·

" [L Cielo è già fereno,

:

Sta in calma, e cheto il mare ; '

Sta placido a foffiare *

Il venticello già . . |
*** La robba sul vaſcello a servi A

* E allor che tutto è all' ordine . .

-- Wenite ad avviſar , viano i Jervi
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Fulvia, Erfilia, Ficca, e detti. .. *

Ful. Siam quì for Cavaliere e ^ A

Già pronte , e preparate.v -

Lea. Cos'è? fiete scappate ? ' , - -

Ful. Scappate : Signornò . -

Ers. Dobbiamo efaminarci ,

- Dal for Governatore » . . .

Ful: ; Vedete che roffore رذ ".

Ci tocca a tollerar . : -*

žea. Ma come ? io non l'intendo . "\"" .

Fic, Adeffo vi dirò : · f. هفيس.. : '

. Il vecchio vuol da noi i

Ragion di quel che manca :

E adeflo fi è portato · · -

Da un certo fuo Avvocato , .

E il fatto avanti al Giudice vs.

. ^

-l.

· T Da noi brama appurar .

Lea, Oh bella! Ma l’amico -

---- Non sa tutto il concerto:

Con tanto d'occhio aperto : . Y

Fra poco ha da reftar. . --

|- Polidoro, e detti. . . . .

, Signori miei nofizie |

Curiofe , e belle affai »

a 4. Cos’è fortito mai, * * . همهزا

. . Qualch’ altra novità ?, : , :

Pol, Oibò : Con Fulvia voglio ? ' ';

- Spofarini adesto in fretta :

Con aria fcherzofetta . . . . . »

La man le vengo a dar.

Ful. Ecco carino mio ,

- - Ecco la mano, è qua . |

• 5, Gli amanti vagabondi . . . . .

Si fono alfin trovati, .

Si fono ancor fpofati i - ,

Con giubilo , e piacer« - i *A.- "

zr Gញុំ ញ្ញ៉ា , ，

Quì tiamoci in diſparte. Af ritirºng
-

-

« *
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Pol. „E noi dall'altra parte

Lea.” staremo ancor di là . - * * |

D. Pompilio con una compar/a .

Sọr Dottore venerato *

Lei capito ha tutto il fatto : · :

Pienamente fta informato . . . .

Il Signor Governator.

Vadi fopra, ch' ora vengo : (a).

Ma quì Fịcca non ci fta : ,

Ful. Ers. Fic, a 3. Siamo quì Signor Maeſtro,

Pom. Bravo bravo: adeffo adeffo . . . ,

Io vò ſopra, e voi appreſſo :

Dal balcon vi chiamerò :

Ful: Io già tremo pel timore. -

Ers. Già mi batte in feno il core . *

Pom. Cofa avete -- che temete ?

Voi venite avanti a un uomo :

Non è orfo, non è gatto , -

sº Clie vi poffa sgraffiar . . » ! (

Fic. Non paventa mai le pene 4

Chi rimorfo al cor non ha .

Pom. Viva Ficca , dice bene.

( Or ti voglio accomodar . ) via

. Leandro, Polidora, e detti .

Lea. Allegramente, o care , , ,. . . . .

Il tutto è pronto all’ ordine •

Pol. Che dolce navigare ' .*

Immezzo alle beltà?-

a 5. Andiamo allegramente ,

Andiamo tutti a un tratto , !

}

· Che adeſſo il vecchio matto

Di rabbia creperà . (b) • i

D. Pompilio dal balcone del Governatore, e detti. "

- ful uafcello.

Pom. Ehi 驚…醬 fiete: 1

Erfilia , Fulvia ... oh cattera:: E.riilla , Fulvia Nef,

/ (a) Wia la Comparſa :*

3 : Montano tutti Jul va/cello • |
* ** *

-

|ൺ - -


